
Ca, 03.11.2023 Prot.130

                                                             All’Assessore degli Affari generali, personale e riforma della
Regione

      Al Direttore generale del Personale e riforma della Regione

                                                  Al Presidente della Regione e alla Giunta regionale   

Loro sedi

Oggetto: Ingiustizia nell’attribuzione della sede ai vincitori dei concorsi pubblici RAS per 39
posti per funzionari area   economico-finanziaria e ingegneri - Richiesta 
intervento urgente.

 Venerdì 27 ottobre la Direzione del personale ha completato la convocazione dei vincitori

dei due concorsi pubblici per funzionari area economico - finanziaria e ingegneri per la

scelta della sede.

In passato la Direzione del personale nel caso della scelta sede aveva sempre operato

cercando  di  non  recare  danno  ai  vincitori  e  idonei  dei  concorsi  cercando  quanto  più

possibile di  offrire ai  nuovi  assunti  una sistemazione vicino al  luogo di  residenza delle

famiglie  e nel  caso di  personale  già  dipendente  dell’Amministrazione lo  stesso  veniva

confermato nella Direzione di appartenenza. 

Nonostante la nostra precedente nota del 23 ottobre c.a. che richiamava quanto fatto in

passato abbiamo appreso che la Direzione del personale ha proceduto comunque senza

tenere  conto  dei  suggerimenti  di  buon  senso  forniti  e,  a  nostro  avviso,  anche  delle

indicazioni fornite anche dalle delibere di Giunta. 

Infatti al momento della scelta della sede è stato fatto sapere ai  vincitori di concorso che

in  caso  di  assegnazione  ad  un’Agenzia  o  Ente  regionale   non  potranno  usufruire

dell’opzione   dell’ulteriore  scelta  con  i  nuovi  posti  creati  dallo  scorrimento  delle

graduatorie, contrariamente  a quanto affermato dalla delibera  N. 33/19 DEL 13.10.2023 e

delibera   N.  33/18  DEL  13.10.2023:   “nel  caso  di  scorrimento  della  graduatoria  del

concorso in questione, la Giunta sottolinea la necessità di procedere preliminarmente ad

una  mobilità  interna  per  le  posizioni  che  dovessero  essere  eventualmente  coperte  a

seguito dello scorrimento.”

 A queste delibere è poi seguita la DGR 34/21 del 24 ottobre 2023, con la quale è stato

ampliato il contingente degli assunti, nuovi posti tutti da assegnare alle direzioni generali

dell'Amministrazione regionale.

Per motivi di giustizia e di buon sen  so   si sa  rebbe dovuto procedere facendo scegliere ai  

vincitori  dei  concorsi  anche  i  posti  previsti  nello  scorrimento  anche  eventualmente

posticipando  l’ingresso  in  servizio  per  coloro  che  optano  per  i  posti  individuati  dalla

delibera 34/31 del 24 ottobre 2023.



Da capire poi per quale ragione i dipendenti già in servizio nell’Amministrazione e vincitori

di concorso, che ricordiamo sono esentati dal periodo di prova e non hanno usufruito di

alcuna riserva, non sono stati assegnati nelle Direzioni di appartenenza considerato che

con la a DGR 34-21 del 24 ottobre 2023 tali posti sono disponibili per tutti i vincitori che lo

desiderano, senza scavalcare altri vincitori nella localizzazione geografica.

Già in passato i dipendenti interni vincitori di concorso pubblico, su loro richiesta e delle

Direzioni interessate, hanno sempre continuato a svolgere logicamente la loro attività dove

già  prestavano  servizio  anche  ai  fini  della  continuità  amministrativa,  in  considerazione

anche della formazione già ricevuta e della necessità di non creare ulteriori  carenze e

disagi nella direzione di appartenenza.

Se quanto detto ai vincitori di concorso  assegnati alle Agenzie al momento della scelta

della sede, fosse confermato, l’effetto perverso che si creerà  è quello che una rilevante

parte dei vincitori   dei concorsi saranno assegnati nelle sedi lontano dalle famiglie, nel

caso dei dipendenti già in servizio anche in un diverso posto di lavoro, creando difficoltà

anche alle Direzioni per la perdita di personale già formato e indispensabile,  mentre gli

idonei  che  verranno   chiamati   successivamente,  a  breve,  con  lo  scorrimento  delle

graduatorie  avranno paradossalmente ma verosimilmente assegnata una sede  più vicina

presso l’Amministrazione centrale.  Per tale motivo, ci risulta anche che diversi vincitori di

concorso hanno già rinunciato all’assunzione, valutando le sedi assegnate poco proponibili

per  le loro  esigenze familiari,  riservandosi,  magari,  in  futuro,  di  dar vita contenziosi  al

momento dello scorrimento delle graduatorie. 

Si chiede quindi un urgentissimo incontro per chiarimenti sulle procedure adottate per le

assegnazioni della sede ai vincitori di concorso. 

Cordiali saluti


